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BOLLETTINO. POLITICO 


I monto 
vimento il 


AI toro 
ispaccio da Ragusa as- 
alquanto socialista. Im- 
li a tratti. dalla lor 
ibilità #1 cupido desiderio della 

osi, clio essi avrebbero 

di mietere nel campo di co- 

o. forse por risparmiarno ai mode- 

la fatico. In questo modo intende 
turse la guerra il cittadino montenegrino, 
ma lo Stato, cioò il principe Nicola 
governo di Coltigne la intendono 
samente : tanto è voro cho ordina- 

truppe di abbandonare le po- 

ssso Iilcigno e di marciare 

a Tus è Podgorita. l'n attacco è 
Junque imminente. Nei campi di biade 
vi Vatteranno a colpi di falce. E sotto 
lo mera di Tue @ intorno a Podgoritza 
colle cannonate. Lugubri 


‘opa una nuova € 


c battaglio fra montenegrini ed 
vederanno le batt 


si colla forza que 
enza di Rerlino le ha aggiudi- 
la Porta rifiuta di 
La Iinigaria tiene gli occhi fissi 
siconde de 
sorelle del mozzo 
npiuto il 
melia oriontale, 
armi to autonon 
alla sovranità politi 
balia do' turchi è ri= 
dei Balcani; così la 
fra il destro 
ala, 


trek ad una diversione 
i montene- 
del loro 


principe Alessandro 
J paritito bulgaro più 
ate, il quale arrurla sol 
pera arm vo in terra propria non 
tr ti da arruolare nè armi 
na witione allora, in grand 
sumer.i el in copiosissima quanti 
dal'a pr ‘0 Russia, 
Haseranno montenegrini, ero L- 
turelvi è albanesi ? Quan- 
s probabile che Ja Torchia 
a essoro combattuta non solament 
armi leali dolla guerra, ma eian- 
lio colle invidio 
ribellione, batt 


, come 


da comperar 


ta, se lo p 


nterverrann 
ite E la Fra 

dica il Temps, dovrà essei 

a sottostare a questa necessi 

sand» non voglia indurre nei greci e 

in tutti i popoli dell'Oriente l'opinione 

ti delle 


prestigio 
, cheechè 


e il suo 
nazionalità sia 
«tto amore alla 


giustizia una simula 


zione. Non è forse la Francia che sì 
alteggiò a rivendicatrico dei diritti del 
popolo ellenico? Non è forso dessa che 
colla sua iniziativa spinse il mi 
Itono a proporre la riunione della 
Conferenza? Oh! vorrebbe adunquo 
comparire prima nelle Conferenze, nei 
Congressi, o farsi. bella dei  surcesssi 
ottenuti © în quelle © in questi, senza 
correre alcon rischio, senza bruciare 
una sola cartuccia, senza spendore un 
contesimo? L'influenza vera non si aequi- 
sta dalle potenze occidentali în Uriente 
n si facili mezzi. E chi vuole l'arro- 
sto, non dee respingere il famo. 


IL DISCORSO DELL'ON. SONNINO 


Noi aspettiamo con impazienza la 
pubblicazione del discorso. pronunziato 
nella seduta di ieri dall'onor. Sidney 
Sonnino. L'oratore è simpatico @ lo 
questioni da lui svolto sono di quelle 
cho meritano di essere considerate con 

ria attenzione. Ma non possiamo an- 
cora esaminarlo © discutorle colla no- 
za, perchè abbiamo sol 
brovi. resoconti 


cessaria am 
tanto sotto gli cechi 
dei giornali e ei manca un concetto 
ben chiaro e determinato delle teoria 
sostenute dall'on. Sonniso. E neanche 
osiamo giudicarle no del giorn 
da lui presentato, il quale riguarda 
principalment» la questione del ma 
nato, mentre è noto che il su 
invoca un intero sistema di riforme a 
benefizio d assi agricolo, 

Tuttavia stimiamo lecito di n 
staro alcui dubbi aî quali saremmo lieti 
che Von. Sidney Sonnino rispondesse 
con la consuata sua franchezza. E in 
primo luozo, domandiamo noi, quando 
si parla di classi agricolo, si. può, in 
Italia, separaro la causa dei contadini 
da quella doi possidenti? Badi l'onor. 
Sonnino che il problema ha molti a- 
spetti. Vi sono certamente delle provino» 
nelle quali il jcontadino è ancora poco 
più che un servo della gleba; ma vo 
no sono delle altre, e bisogna tenerne 
conto, nelle quali il contadi 

meralo, 0 è possidonta 
con le mezzadrie, gli affitti © via di 
rendo, «i può dire cho partecipi in 
misura ai benefizi della pr 
questa condiziona di coso è most'eri por 
mente quand si dico che por noi ila- 
Vani la questione sor 
pagno. L'affermazione por se « 
vera, quantunque non sia da uccett 
in modo assoluto. Ma la questione testé 
acconnata va, a nostro avviso, 
nata ad un'altra che tropp 
perduta di vista: ed è quella dell'arve» 
niro economico del paese, Noi dal giorno 

cui si è costituita la razione alibirmo 

sforzi immensi per avviarla ad un 
inerei farono 

perché 
erano indirizzati a cercare nuare sor 
genti di ricchezza e di prosperi on 
è mon voro, al € odo, ch' essi 
hanno distollo le cure de! gaverno e 
l'attività del paese da un altro germe 
di prosperità e di ricchezza che richie- 
dova ben minori fatiche per dure sol- 
Iecitamento copiosi frati. L'avsenire 


economico sla innanzi tutto nella fera- 
cità del suolo. Or bene, qui dove ab- 
biamo tanta parte di terra incolta, doro 
se in alcuni punti mancano le braccia 
al lavoro, in altri superano il hisogno; 
qui dove lo sviluppo agricolo era incep- 
pato o dal cattivo ordinamento della 
proprietà o dalla penuria di capitoli, 

bo stato forso opportuno di 


gomonto tutte le forzo della na- 
zione? Non se no sarebbe tratto un 
grande od immediato profitto? Lo svi- 
luppo dei commerci el anche delle in- 
dustria non sarebbe stato una naturale 
conseguenza dell'aiuto dato all’agri= 
coltura? 

In questo siamo persuasi di aver con- 
senziente l'on. Sonnino e probabi)mente 
anche l'on. Nerti che ha pur toccato il 
medesimo tasto. Ma ciò equivale al dire 
cho la questione doi contadini non è 
ce un lato della 

«o lo condizioni 
elle dei proprietari, nel mag- 
delle nostre province, non 


questi gonera il malessoro di q 
senza contare cho una dello cause pro- 
cipuo dell'emigrazione sta nel falto che 
a venno compiuto 0 almeno 
tentato da né pet. colonizzare e popo 
lare le terre che a buon diritto furon 
chiamate irredente, della Penisola. n 
ca c'è l'ignoto; in Italia la spe 
di acquistare la proprietà del 
accompagnata pei contadini dalle 
cortezza di dover sottostare a molti 
li vessazioni, senza 
l'atrattiva di un suliciente corrispet- 
tivo, Si parla, per esempio, di coloniz- 
varo la Sa-degna. E fuor di dubbio lo 
si potrebbe e dorrebbe fare. Ma qualo 
allettamento offre ai continentali la pro- 
prietà fondiaria in un'isola, dove si sa 
che esistono, in questo momento, nien- 
temono che 25 mila subaste per impo- 
ste insoddisfatto? 
In Italia il nostro studio dovreblres- 
sore di far sorgere e crescero una 
va proprietà arcanto si quella che 
\ abbiamo, Con tanti terroni dema- 
ali l'impresa non sarebbo stata diffi 
Vent'anni sono trascorsi dal 1800 al 
18°) e non s'è fatto un passo verso 
l'ideale da noi additato. Anzi so ne sono 
arocchi indietro, La proprietà 
appunto nella regioni dave 
avrebbe d'uopa «di svolgersi più libe 
monto, è schiacciata dal peso dello 
posto, e fra questo vanno cit 
linea le provinciali e le comunali. 
zione è sempre un vano dosidi- 
Isituti di credito 
occettuati 
Non lasciamoci illu 
rauzo dei Comizi agrari e dalle lustro 
delle Esposizioni. Scendiamo 21 in 
sligaro la verità dei fatti e trovere! 
lo stato della proprietà fondiaria è 
quasi dapertulto miserando ; che in un 
gron numero di province i mali del 
proprietario sono, relativamente, uguali 
a queili del contadino; che le strettezze 
finanziarie dei comuni, accrescono per 
contraccolpo le streltezzo finanzi 
proprietà fondiaria; che tutto quo 


fondiaria 


sto complesso di posi © di vincoli a 
ata lo slancio dell'agricoltura , 
sione e la divisione della propriotà, 
sichè la rovina dei contadini Len diotro 
inevitabilmente a quella der proprietari 
Or beno, noi saremmo grati all'ono- 
tevolo Sonnino se ci spiogasse în qual 
guisa l'abolizione del quarto del maci- 
nato, che tutti ammeltono non poter 
andare a beneficio d'allri che dei mu- 
gnai, recherà sollioro a questo gravis- 
simo sato di cose. La classi sgrivole 
non ne riceveranno alcun giovamento, 
ma sentiranno invece il danno delle 
nuore imposto che converrà sostituire 
a quella che si abolisce. 
unmini ogregi che, come l'ano- 
Sonnino, sì aeeupano di siffatte 
rendorobbero un segnalato 
servizio al paese so trattassoro la que- 
stione dal punto di vista da noi acc: 
nato. Vedrebbero allora che il miglior 
modo di far opera utile ai contadini 
sarebbe di rialzare prontamente le con- 
dizioni della proprietà fondiaria, la quale 
si agita e si dibatte in terribili angoscie, 
senza che alcuno accorra a stenderlo 
la mano 


| pescatori italiani nell'Adriatico 


Abbiamo già richiamata l'attenzione del 
governa sulle violenze commesso a danno 
dei nostri connazionali possatori nell'Adria- 


ensegica sollocitudine dalla giustizia dello 
Stato vicino: 
Subito dope il fatto, non appena i 
delle tartane chioggiotio ebbero mosso piedo a 
terra, si recarono al regia consolato italiano, 
ove il con. liruno rascolso le loro deposizioni 
in apporito processo verbale, cha dallo stoan 
nostro consolo venne immedistamento trasmesso 
alla Luogotenonzo, con preghiera di proreedere 
senza e con encrgia alla repressione de 
non atibiamo alcuna wo 


otonenza imporsalo 
‘Sappiamo inoltre che la Giunta proviuciale. 
in uomo della Dieta fatrisna, ha presentato un 
ricorso al gevorno di Vienna su questi furti. 
Domandani, in questo ricorso, cho il governo 
austriaco provveda a far orsorraro la Cotren= 
ziono por la posca: tuttavia é da notaro che in 
talo documento non vi è detta alenna parola a 
10 dui pracatori del regno d'ltali 
resto tutta la questiono di di 
da uno dei pi 


smo di poter aibrinare che per parto 
dei nostri connazionali bon vi © state nlcuna 
Kiolazione della Convenzione austro-italiana ella 


jezco al rammarico  prodottoei da questa 
in, ci reca grande conforto il vedere come 
liberalo di Triosto abbia inamedinta- 


ne ha già raggiuato. 
Li cifra di «cicento livo 


n poche on, 


Crediamo puro opportuno 

dull'Indipentente Vindi 
‘ovinciala italiana al 
AMPevcelo 


fi riprotuero 
della € 

eno imporiato 

ministero del commenti 
in Vicuna 
lo vario epoche, ma particolari 

ultimi du 

proviscialo lo 

litorani della provincia, 


APPENDICE 


iL G;ATRIMONIO. DI ROBERTO 


RACCONTO 


Giovanni Rohustelli 


— Che c'entrano qui il gozzo e la 

ripienezza di gola e cho so io? Sap- 

piate che quando il vostro diavolo na- 
uo, il mio andava già u scuola. 

ita ragione Roberto; n'ho preso 
una boccettina anch'io di quella ro- 
bacia. 

— Brava scema! roba degli speziali 
non ne entra, non ne entrerà mui in 
questo mio corpo. 

Però scrivasta d'aver avuta una 
sciatica, 0 perciò. 

— E pereiò ho! fatto risparmio di 

edici © di medicine e sono quasi gua 
rita 

— Rol caso 

— Quell'asino di dottoro mi parlò 
teila necessità di applicare i bottoni a 
fuoco. Rottoni a fuoco sulla mia carne? 
marameo! Che si abbrustoliscono i 
quarti di dietro d'un cristizno come 
quelli d'un bove? 

Margherita rise di cuore o sorriso anche 
Roberto, non avendo nulla di meglio a 
fare. Anzi colse l'opportunità Fper af- 
frettar la partenza, Nel congedarsi, m 


ma Susanna gli regalò uni Hancata 
on cotosta appendic 

— So non ingraserà, l'avreto a fare 
s'intende cho tu dovrai al- 
— aggiunse rivolla a Mar- 


con mo, 
zar la vo 
cherita. 
a ciato faro — rispo 
rita con sorridento e candida bona- 
rietà — Fortunata la casa dove. sal- 
lina canta e gallo tace. E però io can- 
terò, non dubitate. E credo che. farò 
piacere anche a lui. Non è vera? 

Roberto non rispose ma disenso gli 
scalini a due la volta, como +e avesso 
un insetto per capello. Giunto in i- 
strada, diedo macchinalmento il brac- 
cio a Margherita e tirò via colla rego 
larità d'uno stantuffo. Aveva un bell'a- 
doperarsi a fingere o a dissimulare a 
Margherita Ja noia © il disgusto che 
lo dominavano interamente! non gli 
riusciva. 

‘on parlava che a monosillabi e a 
proposizioni tronche. Voci ironiche e 
beffarde sibillavano nell'orecchio suo. 
Gli parova di aver abdicato a qualcosa 
che apparteneva al suo esser» ponsante, 
alla sua individualità morale, al suo 
carattere d'uomo di gran levatura. 
Quella suocera che si permettera di 
ammonirlo con frasi trisiali è trattarlo 
come uno scolaretto ; quolla moglie che 
non aveva neppure un lampo d'alle- 
rezza sdegnosa 0 che avrebbe dovuto 
far qualche scena, che so... qualche 
tentativo per rompere la monotonia, per 
mostrarsi donna come le allre, spocial- 
mente nel nuovo soggiorno, coi nuovi 


Marghe 


traova seen il passaggio 
ma alla città, per porsua- 
uti di Ro 

collocato 


tisgni el 
dalla cam 
dere gli amici e i conos 
borto che egli non avera 
tanto male o î suoi gusti e la s 
quel bagno degradante di prosa che 
l’aspeltava nel nuovo appariamento 
quell'unto piazzaiuolo, direino cosi, che 
avrebba recato sfregio allo sue mani, 
gi suoi pensieri, alle sue sbitudini, alle 
sue occupazioni aristocratiche : quel si- 
porsi come avvinto fra ceppi d'un me- 
tallo ignobile, con custodi più ignobili 
ancora, alla vista d'ur pubblico che 
non gli pordonava di rappresentare una 
parte così meschina sul gran teatro del 
mondo, lui che si sentiva martellar lo 
fibre  ribollir dentro un sarguo gene» 
roso, lui che sapova di posseder ali per 
innalzarsi sullo folla dei pensatori 
degli scrittori, lui che era famigliare 
collo nuanses del piacere e compensato 
abbastanza per le sagaci indiscrezioni 
del suo sensualismo raffinato e i lavori 
d'approccio della sua strategie galante! 
Oh vergogna! 

Margherita liindovinava perfettamente 
questi  soliloqui del marito, ma guai a 
mostrarsene offesa, gusi a strepitare, 
se non depiro di sè, con sè, per suo uso 
© consumo. Che importa se quel Roberto. 

ivinità oscillava sul suo piedestallo e 
potera da un momento all'altro schiz- 
zarsi di fango e rispondeva sempre pic- 
che allo preghiere mute ma incessanti 
© forvide della povera credanto ? Biso- 
gnava amaro 0 rispettare @ sperar sem- 
pro: nasca quel che vuol nascere. 


a settimena, Margherita fa 
neppure del fra- 
sso citta mza neppure avver- 
re il brusco cambiamento d'atmosfera, 
il passaggio dai cieli di x alle 
plunbeo” nebbie. Uccupata a metter 
sesto nei nuovi appartamenti, lieta di 
trovarli di sun gusto, consaparola del- 
importanza che quegli appartamenti 
poterano avere sullo vicendo ull 
della sua esistenza, orgogliosa all 
di trovarsi in un ambiente signorile 
davvero @ di poter assicurare gli av 
di Roberto, cho Ja fissarano dalle pa 
roti, come” per parto della moglie di 
Roberto giammai l'onore della casa a- 
vrebbe patito iogiuria, Margherita ora 
così calma da rasentare la felicità. Se 
la donna è ornamento, equilibrio, luce 
d'aurora anche in una stamberga, figu- 
riamoci cos' eva © poteva essero Mar- 
ghorita in quella palazzina ! 
D'altronde Margherita capiva che la 
sua reggia, il suo teatro, il suo asilo 
icuro, il suo caffé cantaiuolo, la sua 
chiesa armoniosa doveva ossere ap- 
punto quella palazzina. Essa capiva che 
la migliore conversazione, le più dolci 
distrazioni, le più pure gioie, le gua 
rentigie più salde pel presento e l'av. 
venire non la avrebbe trovate altrove 
fuori di quella palazzina. Fssa pigliara 
sì, un po' di suggezione, e temeva della 
sua spiritualo © sociale inferiorità, di- 


vano d'una vila signorilmente oziosa, 


la quale moltiplica i higogni, affina i. 


a quei quadri, a quella muffa pa- | 
, a quei gingilli che testimonia- | 
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Par gli 


03/18 om, via di Piero n. SOM 


ineb Lane, Corabili B. 0. 
gerare invinti franchi all'Amministrazione 


re ita la faceto in 
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della pesca è 
canti sono dieci 
disteia, le 
sanzo, Rovigno, Fasano e l'ola 
Ta atvesa di ulteriori inuinuazioni da paste 
di altri comuni litorani dalle cta orie 
‘a dolle isole del Quaraera, qua» 
non la ritenato no- 
jo ad oggi verun paso rse 
lativo, 
Alla provnza però di (tti proesimi, o, per 
meglio dira di presente attualità, cor 


animate 
l'eggotto che emo pon all'occorrenza. valer= 
sone, 19 così ritemesea opportuno, nelle altunli 
rattativa col regno d'Italia sul nuovo tra 
di commercio, ed allo scopo di rcattere in 
eliura luce, © presentara sotto il loro voro 
aspetto, la lagninzo che possono emera venute 
zioa» dell'imparialo governo intorno 
‘nggiettà, | quali unofrattàoo il maro od il 
Nitoralo istriano, e dello isole dol Quarnero, 
meglio, di quello cho no 


stria peseliere 
chio dui mostri 
comprendersi 


tori per motivi facili n 
‘o comuni, del tento, a tutto le 
altro ia tuttavia n “dolle » 
tate nt da, che la 
pesca voi nostri mari fosso si chinggiotti amo- 
lutsmento interdetta. Tutta Jo istanze conven» 
gono inveco nella domanda, che mediante 0p- 
portuni lio ragolato l'e- 
ni modi di porca, 


a grip. 
novello del 1 fsb 
le pet 
divano dipen, ed in arto scho asti 

quat, © forse non più appieno corrispondenti 
Si prigtoci dll rie 
Aacore di discorde. epit'one. se 1ì reparo ed 
atsre ll fondo mariso. arroch” acapilo 
tagrio, © sia ianocso alla propepizio 
ese ala esitato ua olo. erp di egg cli 
Fares meditimar è she pir stimo. © sopra 
Sa alia casa ala ento na organo asorati 
ipso © fare rispettare la leggo. il quale pi 
fato oggidi nn ole 

Giona inoltre eletore che ttt le enddtto 
Istnzo forono” fol, cd [spiato dalla sola 
clio del posatori ‘quali. comò van sta 
il mesto i precenano slo dela dia 
dd lor intrente, non considerano pci” egasi 
sent cache quello dalle nemerosa clara de 
Seenmatori, quali, sila loro volt, el 3 iau 
te al nero, a n° fa quantità 
sottclento pei 


il quala articolo costitui 
lueraso ramo di commerci 
Sid imperizia, sin doflesnoza di capital, egli 
fatto pur inuppo innagabilo che la cia 
poscatorì iatriani è ridotta, in gonorale, 
pure che 
zIcho cosa si dellin fare in favara di quenta 
per rialearia a sorti più p 
r tiensì però che si debla spiagero ta 
ezione, da erearo frattanto por loi una muora 
spacie di privil 
della pe cas il 


il regolamentaro la pesca sei 
ben altra com si è il vietaro ai 
ercizlo della porca sullo conto 


Al primo bisogno, quanto più presto narà reni» 


sarà nuche l'obUligaziono di ‘questo ento 
orale, della provincia, cui 
x cuora cho questo ramo d'in= 


ma ritorni 
ridezza che ha goduto 
de 
no rive nell'Intria le memorie 0 
Per quanto concerne, poi, l'a 
chieggiotti a poseare in queste acque marine, 


desiderii, aguzza gli appeliti non sani 
@ comanda la vernice scintillante ancho 
poi vizi. Ma pensava, d'altra parto, cho 
erano que'le le reliquie d'un piogue 
pstrimoniv, i Lagliori estremi di un 
nomo inseritto nei fasti doll'aristocra- 
zia, © che ella colla sua presenza, col 
suo studio, colla dote, col suo ta- 
lento d'ordine @ di economia, colla sua 
testolina matematica che la portava al- 
l'applicazione reale del bello e dol buonn, 
colla sua industria nel migliorarsi e in- 
nalzarsi nella stima di so stessa e degli 
altri avrebbe potuto fare da correttivo 
© da riempitivo in quella casa 

Lo stemma della famiglia Asfalti por- 
tava il serpe, simbolo della prudonza. 
Ma forse che questa virlù cardinale 
brillò negli atti di quelle donne. bion- 
che di cipria, con capelli canolla e 
abiti trasparenti di pizzo di Matines, 
col cavalier sorrento e vice-gerento che 
non era dipinto ? Forse che si pote- 
vano chiamar prudenti il defunto suo 
coro a il vivento marito di Margherita 
Scalcini, i quali s'indebitarono 0 fu- 
rono costretti a vender mollo por sal- 
var qualcosa ? È quelle alcove, quei 
divani, quelle poltroncine , potendo 
parlaro, forse cho avrebbero fatto gli 
elogi della pradenza e della continenza 
dei conti © delle conteso Asfalti? 

Margherita, da questo lato, credeva 
ricattarsi ad usura, e quel serpe, ch'ella 
avrebbe calpestato colla forza dell'ar- 
cangelo Michelo laddove si fosso af- 
facciato sotto forma d'un seduttore, quel 
carpe In favellava benigno © pareva in- 


gi ie gi 
fto cotasto colta . . miniteto del come 
Rare han farà par caio para progradizioele 
Siftntrne "i (nota provinch, ‘esime 
della aus più fas” esente, se non darà ox 
Serchio poro al climi che pomono eseo ia 
Sallecni ira did ilo a taer ostani do: 
Sio Morale | chioggiot, nella rimmonion 
trattato di commercio Gol Rogno dial. 

Ni eno SII atri cono di 
ta quencacentine. cd si ‘pelo importa 
dI Tesfraaza cho il gorerso imperio rivolga 
fa han allezione como sarebbero. per mo' di 
Sotapio, 4 lac sì vlwo, iloll, el 
Saito calle lega, ll pate ee 
Fato Gola est te 00 © 00 
tie che, derovo ecu ‘ad ‘an sccondo co 
Rogno ilalio l'iperiae gore reco n el 
tener da quollo pri a ‘to 
taggiore iteilitaziono di cimperto si deci pv 
setti eso poò Bea copcodero anche in fican 
Lio la estinzione lle panca fn questa ae 

Rara die da ci 


codesto ocerlio i. r. 
quelle prorvidanza legislativo 
da molto tempo vengono ad 
clamato dalla elinen dei posestorì, e sensa l 
quali invano ei andrebbe in cnrca di altri effi 
meri enpodionti, por procuraro iu questa provin- 
cia l'incremento doll'indunteia poschorex 

Daila Giunta proe. dell'Ist 

Parenzo, 551 gennaio 1876. 


Lettere Veneziane 


L'inaugurazione del Museo civico 
e raccolta Correr 
(Corvispondenza particolare dell'Ontsronn) 

Venezia, 8 luglio. 

(X) L'inaugurazione del Museo civico fu 
veramento una bolla © patriottica. cerimo- 
nia. Era tempo, © 
taoel nel sno slegan 

pro 
primo nuslco della ra 
tastati în uno spazio insullciento, av 
una sede più comoda 0 più. decor 
questa sede essi l'hanno nell'antico Fondaco 
dei Turchi, è Vnezia non può a meno di 
icondara con grato. animo tetti coloro i 
tuali «i aloporarono alla buona rinselta di 
"n'opora ch'è di lustro alla patria. Pole 
bisogna notare cho 
Fondsco dei ‘Turchi ora soltanto una grande 
rovina © che fa necessario di comperario 
dai proprietari © di ricostruielo. poi. dalle 
fondamenta secresce sd -io di una nuova sla 


m molti anni sono il 


tra i primi iniziatori del 
conte Alessandro Marcello fino dal 1 
quindi contribuirono in varia 
efficace impulso ai lavori il poi 
laci Giustinian, Giovanelli, Fornoni, 
Donà dalla Rosa o Serego Allighieri. È 
però debito di giustizia Îl soggiungere che 
atobbe diventato cos pre- 
compiuto senza l'emcrgia infa- 
dol cav. Cambi, giù aesessoro della 
pubblica 
innfando d'infinito dificoltà, egli riusci a 
fede 


sto cd ebbo la fortuna di poter co 
ino l'opera così beno incominciata. 
Della parto amministrativa trattò con an 
piezza nel suo discorso il prosidente del 


coraggiarla a prudenza © a 
visto dij u uma tela © 
una parete. 
Collo sue tracce disciolte, meriti 

di ossor portato fra gli astri coma 
quelle di Rorenice, Margherita affron- 
tava impavida un ampio specchio di 
Murano. Col brio da donna casareccia, 
che applica la poosi 
sta un valore a ogni più insignificantò 
oggetto decorativo, Margheritw: guar- 
dava © riguardava, lorcara e ritoccav: 
provando gioie intime © tenerezze se- 
groto, perfino degli «lanci appassiona! 
i pizzi aerei e ondeggianti delle cortine 
coî panierini di fiori sospesi, la gal 
bia degli uccelli, gli armadi invetrin 
la biancheria candilissima, i bicchieri 
di cristallo inciso, i cucchiai d'argento 
collo iniziali, Ja lastra d’ottone dol ca- 
minetto, lo tavole a tiratoi, i tavolini 
scacchiera, il seerelaire in mogano, la 
lettiera intagliata a puttini in un nido 
appona rischiarato da una luce d'am- 
bra. E quol gabinett» di studio rico. 
perto di mussolino americano calor rosa? 
Marghorita se lo immaginava il suo 
Roberto, seduto Ia dentro, nel mattino, 
intento a nutrire il suo spirito colla 
reritò, a disciplinare ln sua immagina- 
zione colla studio, ad spprendere nel 
silenzio della meditazione come si può 
disprazzare la vanità, comandare si 
sensi, infiammore un legittimo orgoglio, 
amare la gloria, il proprio paese, il 
proprio nome... » un pochino anche In 
propria moglie. 

(Continua) 


Comitato direttivo, car. Bassetti, il quale | ne pubblicai sopra il disegno ministo- { Commissioni di concorso vogliono es- | vale. Quindi la promozione da straordi- îi peace 
3 poneva in riliero anche un'altra circostanza | riale, Con una sola, e breve, me ne | sero al di sopra d'ogni sospetto e d'ogni | nario ad ordinario non si può fare che Ani dina 
$ degna di nota , ed è, che tutta la parte dee | srigherò, E potrò essere brave per | dubbio. per il doppio titolo dell'insegnamento 6 | sua fine è nella sottimana in corso la maggior prio Sia calls Bid eleva: dia 
corativa, tutto lo suppeliettili del musso usci | più ragioni: in primo luogo, perchè un | E quanto alla loro presidenza, os- | dell'operosità scientifica, mentre il pas- | parte di casa dovrebbe aver essuriti i lavori. | 1or%a' dei. piccol frecivitmi gig 
H Feno da oMcite di «Avi Temazionl. disegno di leggo presentato successiva» | serro che il Consiglio superiora nomina | saggio di classe, che porta l'ordinario | Quella della Boemia ha già votato il bilancio | Tosti siono di questa decadenza lo vero n 
Nanto n pome del Municipio, fa eloguese | ente, or all'uno or all'altro ramo del | già lo Commissioni. La perfetta egua- | da liro 5,000 a liro 8,000 di stipendio, | pel 1950 ed incominciò è discutar 4 ilo Pel | Fioni, ricordando gli agravi in Francis 
tissimo. Nella sua nos lunza leltara egli | Parlamento , con straordinaria insi-|glianza di tulti i membri di questo è |si può faro per l'uno o por l'altro di | '"8 sulla agricoltura, mentre în Italia antà 
scosse piu volte la fibra dell'utorio con | stenza, da duo successivi ministri, dal- | la prima condiziono della completa li- | questi duo titoli. Oh! perchè questa l'imposta fondiaria progredondo sempre 
l'elevatezza del pensiero e cou l'efficacia | l'on. Coppino o dell'on. Da Sanetis, e | bertà o indipendonza del voto di cin- | differenza? So vi è un professora stra= | rullo liague, fra la dis Parla dolla libertà degli usurai alla quals 
delle poso. Accennò ai tesori accumulati in | forse discusso el approvato dal Ci scuno, Lo Commissioni sono tribunali | ordinario che si dia con grando cuoro | ® ciò per la ragione che troppo tardi fu stam- | devasi opporre la libertà del credito agrari» 
Venezia durante quattordici secoli di gloria, | glio superiore deila pubblica istru dalle sentenzo inappellabili e per questo | all'insegnamento è ch conduca i suoi | ato il relativo rapport» del Comitato ehe fa | a buono condizioni. 
$ allo tristi dispersioni, allo furio do mi doveva parose qualche cosa di grare | rispetto anno a essore del tutto suto- | alunni a prepararo dello stupendo tesi | Sntibuto spent Janodi e, giunta i regola: | Combalto la tooria della. consolidazione 
i trici dei giorni della caduta; contr e di solenne, in cui il paese avesse al- | nome. D'altra parte al Consiglio supe- | di l:cenza o di laurea, gli negherete la 10 prima di 48 ore dopa a dell'imposta fondi: 
i all'insania dei demolitori la meno il diritto di pretendere fossevi | rioro occorre cho discutendosi l' opora | promozione ad ordinario, perchè egli | nuta ta distribuzione n Pico VENGA è seni 
siedono l'impronta del senso giuridico, del senso | di una Commissione siavi nol suo seno | credette di far opera più utile e più | - d'iunizzo Hire ei) 
rigurgito sila della giuvizia o del senso comuno, — | chi sa e può ronirgli esatto o con: | fosonda _coll'insegnamonto cho coll PARLAMENTO ITALIANO |-:cetro porta ae prezzo del gran 
ii iumero repidamente i | Inddovo il contro-progetto mi sappro- | asionzioso conto di tutto îl procedimento | penna? Non vi sono forse delle e i 
Somi del priselpali donotori, da quel Core | senta solamente il pensioro © il desi- | seguito © rispondero a tutto le interro- | plino così vaste, così inesa _ Camniasioe mincio SI pesto 
è me IL a quella gont derio di persona, eminente si, ma in- |gazioni ed obbiezioni. Non si potrebbe | eni insegnamento nelle Università tede= CAMERA DEI DEPUTATI pane © rispondendo allo considerazioni dei- 
‘nora Angeloni Barbisni, cho, morundo pos | dividua; in secondo luogo, perchè îl | per avventura conciliare l'una coll'altra * scho è ripartito tra più professori, cho 4 l'on, La Porta. 
cho settimano fa, lassiava al museo la sua | contro-progetto non dà luogo ad osser= | esigenza, disponendo cho la Commis- basterebbero appena al pensiero 6 al- Seduta del8 1 Discorro dei comuni chiusi 0 degli a- 
preziota collezione di gschini. Indi ptt | azioni sostanziali, o mon fa punto fa- | siono legga il sio pretionto a chi | lttiità di qualisi più valoroso e co- (7: della Sonnì LL | 
in rassezna alcuni tra i {iù splendidi ri | Ju/a rasa di tutte lo loggi o di tutti i | questi intervenga alla seduta dol Con- | scionzioso professore? ci n TA FRI Pisa ole mangiano licheni 
condi storici, tra le rarià più carte del | decreti anteriori, anzi lo antiche o buone | siglio neila quale si dovesse approvaro |" Le cattelrer dies l'art. 2, ci danno | "reoidenza del prestdento Marin e dico che si dove. proccuparsi anche di 
tutse9, molto vppartunamente compiangendo | disposizioni fondo e saviamente con- { l'opera della Commissione stossa ? er concorso, Sa poi dico | La seduta è aperta a ore 2 10. questo 6 non solo di quello dei contadini 
coloro a cui ianta ricchezza di memorie non | (Posi no [ Pere È la , ma ricerorsa poi dice Rispondo agli on. Scanino 0 Bsrli. pare 
dti usa profonda commozione nell'nino, | (°#PeF9 collo nuore, în guisa da dover | L'art. 10 dico: « I professori ordi- | l'art. 40, che il ministro può confor-| Si dà lettera del processo verbale della | \yndo della popalezione di Napoli (Appluosi 
Ripina Teo alto, cin seabte parole di | SSSEFO UN ottimo innesto sopra il vee-|nari attuali (e così gli straordinari) | marsi 0 no a} voto della Commisstono, | tornata preseiento @ dol runto delle peti= | Tetra 3 RU Como poli (App 
sdegno, lo necuse d'ignavia cho si fonao | chio tronco della legislazione scola- | sano ascritti a quella dello classi (di- | Porehè, adunque, si fa il concorso? Sa | toni 3 manzamzata. Quosià è la prito orto 
troppo aeso a Venezia, e che tr pyo spesso | stica. Quindi la critica vi ha hen poro | stinte per lo stipendio di L. 5,000, 0 | la Commissione devo avere soltanto un Ranbizia che/gli usi: autoriizie | ipso (hariti). 
anotio 1 vo n°, mentro pure ie | a dire, di L. 6,000, 0 di L. 7,000, o di lira | vot» consultivo, lo si dica chiaro; o | 7000 la lettura d'un progetto di legge de lommaa, Questa dl a pace vira 
trio Venezisne sono tuttora | AI contro-progetto dell'on. Bonghi | 8.000, per gli ordinari: e di L. 2,000, | poichè si sottrao al giudizio il suo ca- | "98 Germamelti i ” n risponda allo interazioni. 
nei più Iostoni paesi, è | non è stata fatta da tutte parti la me- | 0 di L. 4,000 por gli straordinari), al | rattere proprio, insieme coll'osteria si | nr omoeti interrega Îl guardasigilli cieca | camasena cosina ad esaminare le tassa 
ili istiavioni attestano che | decima accoglienza. Alcuni s© ne rat. | cui stipendio è più vicino quelto che | teri via anche” l'inse di logge a benolicio del di minuta vendita sulle farino @ sul pan: 
n tutte le | tegrarono. Altri fu contro di | godono presentemente. » A qualo delle | ministro d'interrogare, quan fetncà peli banale dite ale Mloria. AC 
> antosioatici | #Piacenti dell'iniziativa sua, perché, es- | predetto elazsi si debbono intendere più | vacante una cattedra, lo persono più da (guarinigili) dichiara cho con- | a00ho all'orcura tirannia dei comuni ({eno 
i ionfo aglio tmissione | vicini, per i loro stipendi attuati i 1î0- | competenti è nello quali egli ho. mese |ferate ia sta procinto promtasa e 200 | = Appiani). 
limi pure a pario misi- | parlamentare incaricata dell'esamo dl { fossori, che oggi pereopiscono L. 500. | giore filucia, al una ad una, edi pro. | 2 go i jrosatto sull'ordinamento gin- | Dico che proporrà qu articalo per impe- 
lo dello cerimonia, la quale consisteva di | disegno ministeriale © potendo in que» | 0 L. 5.500, o L' 11500? Il celere în seguilo, sonz'altra formalità, | dario conterrà le disposizioni invocats | Hire ai comuni di attribuire a progrio van» 
i del Morsello c uno del Letti ese- | sta sua qualità proparro nuovi artieoli | vicino at 7.000 quanto al 6,000 ; © così | alla nomina. Il ministro è allora libe- | £*!08. Falconi. taggio imposta che i nbolics sil macinato 
li allievi del Licco musicale, che | @l emendare gli articoli già proposti e | il 3,500 @l il 3.500. rissimo di non faro alcun caso del pa- | 2 (mmocmo proga la Camera di pr piene emette pes mos anto 
ponte ilnomo si lisuedet:,, Marullo | per qualche rispetto NI passaggio di elaco, dico l'art. | rero delle persone intorrogate, lo quali | |r7o i" consitoraziono un suo p Toruado 43. veli. ct cio pomiono soli 
RA ieri eo 14, non è coneeduto se non ai profes= | non kanno alcuna veste uflirialo 0 sono | Setti nata °° STORTA 
del salmo XVII, coso a tre voci dell'insi» sori ordinari © straordinari che hanno | semplici individui e altro non rappre: | "Ls Gunera aderisco coll'assenso del gun via tatolla sa quasto spro- 
co podiora pira MRO solo occupazioni scientifiche. » E. sta | sentano fuorchè so stessi o il loro sin- | dasizilii, n porzioni, è svolgs considerazio, 
rat ogni | ira. | buono intenzioni benissimo. Ma i membri del Parlamento, | golare giudizio. ima con pro tà di limitaro la libertà 
Ta ai malrigsle. prato în mu: | quale tutti gli ine che non fanno regolarmente lo loro le= | © Ma una Commissione di concorso 1 sota la circa aziona del dazio c 
ca Gal Letti va pocsia di Zyecaria Valao | mente grati di avere, se n zioni, debbono essera eselusi dal pas- | prosenta ‘1 Consiglio supe ntare, } 
ko © cantato per la p levata la questione del miglior saggio di classe? La politica consuma | quale fu proposta, il minîstr di dis ‘ssa poi a jarlaro del dazio sul petrolio 
0 il giorno. cell'As del loro stato. Mentre ag molte attività, che altrimenti potrebbero | quale fu liberamente nominata. Nell ‘sieziono del collegi» di Cicciano. gho noi abbiamo la tariffa più 
Hi è l'ultima nel {75 0 n | delle altre amministrazioni « essoro lustro e decoro degli Istituti su- | della proposta e dolla nomina il C marevena jrssonta la R- lazione sul pro- sl: con vantagzio dei contrabbandieri 
oro, tetano gli organici, l'egregio ministro | periori @ orgoglio della scienza © della | glio superiore © il ministro Irasforie li beggo d'iniziatica parlawentaro por | Discorro del deperimento della marina 
di curiosità jon volle lasci ca as patria. Lo leggi debbono forso promuo- " » in asquisto di oggetti di bello asti | meresntilo e dello stimolo dell'industria del 
non volle lasciare a bocca asciutta i |r gi so promuo= | scono tutti i loro poteri, per c Strcrpagiata, ‘Guitrablinido: Quanti vallori gi pettine 
Spirto di Di {o il mondo infante | professori delle Università. Ma i timori | vero qusto ‘distrazioni dagli studi © | riguarda la decisione tcenica, nella Was prega la Camera di prentore | contrabbando abbandonati dai nostri prodi 
"Tanto suli'unde, 1 vi piacguo, | cho ia presentazione del contro.progetto | porvi un argine? issiono esaminatrico , o salvo il i s10 progetto di leso | "apitan 
n Role GRENORR ci Bonghi foce nascere in costoro, non| Seconda l'art. 10 del controzprogetto | caso di gravi obiezioni all'ine superiori. (L'abisamo putbl Riconda all'os. Loprotia di aver sempro 
dì è di valor con privi sono, n ‘mio arrisa, ragionoroli. Quando | il concorso dor ‘torsi aprire, o | segnamento e alla scionza, lo quali, ve- ieri nell'Opiuiono) inbattuta. l'auonto sul petrolio, © dico 
diniafia Pivalirenai pai un uomo come L'on. Ronghi viene in- | per la nomina di un’ professore ordi- | rificandosi, dovrebbero essore. discusso verse (ministeo) non sì oppone, | doser eli td llsnmasio 
davi regnante nanzi alla Camera od al paeso con una | nario, o per Ja nomina di un profes- | nel seno del Consiglio superiore, pro- | La Camera prondo in considerazi Brolpe è sul rapporto del 
Da mare. mar la proposta pensata © sostanzialmente ot- | sore st ‘nordinario. Può darsi che quo» | sente il ministro, ed in contraddittorio | 19 li leszo dell'ouor. I; mghi dano sil potrolio e propoda ehe sì aumenti 
Fin el'eslisso fatal tolga la luna tima, non può non avere in mente un | «ta disposizione sia preferibile a quella | col vincitore del concorso od olegitite, | ‘Manda dello stesso onor. 1 Ùl ere si sali di chimi fi 
E adesso bisornerobbo fer una corsa at- | proposito serio; cioè quella di concorrere | del disegno ministeriale. Facciamo una | il ministro non dee avere il diritta, in | "1129 Î! st progetto all'esauo SERI ion iene pel AUiE SA Eizo 
î muto con la guida d davvero coll'antorevolo vpera sua a dare | ipotesi. Oggi tutto lo cattedra di diritto | qualsiasi govorno sollecito di esere o | its she quamivorà il progetto del mi | Free Si ME i i e nd 
tano distriui conveniente assetto agli. Isitai «upe- | cisilo sono occupato da giovani. pro» | mostrarsi giusto, di calpestare 1l giuti.| "00 gt* materia medesima, ui ame deli i mi 
© del Viee= | riori. lo sono porciò persuaso, chel'illn- | fessori. lrima che una so no faccia | zio della Commissione stessa. teraesione del peiveedimenti Mcamziari... | Ricorda lo prosodenti discussioni @ "ia- 
pino renali ce pa ste depulato, vista l'inquietudine do= | sacarto passano vent'anni. fn quoslin- || Un'ultima osservaziono mi permotta |‘ ‘enee. L'on. Minchetti cele il suo turno | chosta vu questa isso, lo opiniovi da lai 
Pe e alone clicesnento | 30% negli insegnanti, non dal fatto suo, | terva.lo sorge un giureconsulto insi=| l'on, Bonghi. Il suo net 41 diro: « il | allen Luzati, la pirola por | nanifestato, 61 espone ragioni e cifre per 
Nol nuovo edificio =: l'altra, tratta dell'ar- | 2 dal nudo di esso, si rassegnerà fa- | gne, Il giorno in cui il concorso sì a- | professore straordinario può passare seguento ondi simuoutrara i danni cho vorranno alle 
in E ferita sila peana del pros | Cilmente, per il grande amore che egli | pre, egli ha 45 0 50 anni. Volete of- | dinario dop» tro anni d'insegnamento pera. ritenendo cho sole diaillerio di Sisifo, Sardezna è 
femore Fulin, letitlato: « Di aleusi doni | Porta agli studi, a ritirare il sno con- | frirgli ln cattedra in qualità di straor- | o d'operosità scientifica lodetalo. » Ma nom è Fitalia central 
« fatti rveritemente al civico musso di | tro-progetto ed a riprosentarlo nel seno | ditiario ? Non si può, non si devo. Lo | il suo art. 9 dice per contro : « In cia- | ":4/male della trasta pe tnt) alia 
2 Venezia, » Ma il tempo incsìza ed è furza | della Commissione in forma di praposte | leggi vanno fatte in modo, ete rispon- | scana facoltà il numera dei. profe taita a stvelpere ) gll'atellia: quella axis [OPS { AGibiio dalla Gesta), | 
Piena ta delle memo» | riale. Tanto più che le principali suo | immediati, ma anche ai bisogni di un |non può essere maggiore d'un terzo dol { muova la Stachessa e la MESSIA CIA no, | snologiea' di Gonoglisno, per dinosa a 
Estapiripogig rada mozioni, essendo assai buone, non ver- | rerto periudo d'anni, per quanto l'u-|numero degli insegnamenti norinali... » | potazione. » 1°" {quali contizioni abiedavo 1 competenti pir 
pia sa'slitaoey 1 polesine dal rebbero per fermo respinto dall'on. De | mana previdenza si può lontanare. Tut-| Il secondo articolo distruggo comple: |" (Sti d'attenzione) Soadare possibile l'ecmento della ties e ig 
Eee Sanctis, Tulta l'Italia conosco l'attnale | tavia questi casi sarebbero sompro ec- | tamento l'effetto del primo. La logge | suarurea dico che la bisogno di tutta | Mawifatturo perfetto cogli strumenti tecnici 
e ministro di pubblica istruzione © sa che | cezioni. Perchè in genere, quando non | devo risolvere chiaramente questo puato: | linduigenta della Camera, porch dee | perfetti. Ts distilleria piccolo morrsbicro 
pata non vi è în lui altra ambizione fuori | vi è Ja domanda, non vi è pure l'of- | se, cioè, il professore «traordinario, a- | t9rlare di una questione complessa in un | P»c9 (Sonsazione) h 
Foto cleniperragicn Mapa quella di segnalare il suo governo con | ferta, e quindi non vi è la produzione, | vendoio meritato col suo lodevole inso- | ®"Wishts. poco roy pelsratoro vsamina qndi nto vile 
filo maggio tar come nerita; | 0pore buono e con provvide ed efficaci | benchè sia vero altresi che gli studi | gnamento o colla sua operosità scionti» | "4 del tempo è lam [cool in rapporto all'enologia © alla e- 
curiota assai ln raccolta dello. memorie | leggi di rado sottostanno alla legge econo» | fica, debba essoro promosso ordinario | (ri), dei vini di Maraaia ed altri è 
veneziane (ventag] Eceo ora alcune osservazioni, lo quali, | mica. Allorchè la natura è riuscita ad | dopo 3, dopo 5, dopo 8, dopo 10 anni | cosnosicha cella vic Ta, sa atiovink eonolesi. 400; 
da gioco, abiti come ho già avvertito, non riguardano | accumulare nel cervello di una nazione | di servizio, 0 so il termine. dolla sua | scoperszione a tali i miniati cita rifue | Not pospingerà però ta tacca sugli ale 
numerosi ma teli i brenzi, gli avori, El | 1a sostanza del contro-progetto, che è ot- | una grande quantità di forza intellet- | promozione debba abbandonarsi al caso | na sella trita deanole, di cui espons'i | cool cho crssiderà como cscellnto e no: 
gatichi vetri di Murano; preziosa la (É | tima, ma alcuni particolari. L'art. 3 | tiva, questa si spiega © si «panda dap- | o cssore tanto indugiato cho un vuoto | riti. Falo. Vorreblo cho fosso sospesa la 
SUL tegola Roeli ansi ac dagli | dice: « AI concorso «ono ammessi sol- | pertutto, dentro e fuori delle Unirer= | si faccia nel numero dei professori or- | La rifrma dozanals ha dato una prova | stione sugli alcools. Che frstta e', tauto 
eredi Pisani; di molto valore storico alcune | tanto insegnanti. » Che cosa direbbe | sità. Ad ogni modo sarà regola gone- | dinari. Data una Facoltà nella quale | felico dell'accordo dello fin pi la riduzione dol quarto sul frammento 
Simi, slane bandiero (trche, il vessillo | l'on. Bonghi, se a questo articolo altri | rale questa che nella maggior parte dei | sia completo il numero dei. professori | nOmia nazionale, si mandasso al 1° gennaio? Dico di vole: 
dol Bucintoro, cco., ecc. proponesse un emendamento così con- | casi meglio convenga aprire il con- | ordinari, l'avceniro dei profossori stra- | Dichiara che accotta il programma della | cooperare alla vera trasformazione tri 
Nei quadri non c'è gran cosa; pure sine | copito: « Al concorso sono ammassi sol. | corso per la nomina di professore straor= | ordinari verrebbo a trovarsi, non più | '*sformazione dci tributi è ricorda d'aver | nia, erigendo l'edificio. muovo della Ananza 
contrano i nomi del Carpaccio, d-1 Casa- {tanto i fiorentini, i milanesi o i ro- | dinario, come prescrive il disegno mi- | in loro potere, a in potore del ministro, | farla!9 di queta trasfora SENI di MNgio guido. SCA. ne Lvtano 
letto, del Vicentino, del Longhi, per tacer | mani? » Come il concorso non si può { nisteriale, di quello che lasciare nel- | ma nelle mani della Morte, la qualo, olla fin xl altri. Loln per quel vecchio edificio gi 
dei minori, Anche i marmi sono scarsi; c'è | Jimitoro nd alcuni contri di Perbitrio del ministro l'aprirlo, 0 Par | dagli siuanti a Sorta uplo della finanza inglo ! ici gli 
porò una colossale statua romena di Marco | pmare nd ale: ilo fi d ministro l'aprirlo, o por | dagli straordinari pregata di affieitrsi |" Vagheggia îl momento în cu auehs in | otorovoli Sulla, Minghetti © Lanza 
ao e venato Uni seratona | zione, così non si può nè si devo cir- | la nomina di professore straordinario, | e dagli ordinari supplicata di ritardato, | Italia lo classi disaziato non paghino che | | Dice all'on. Branca no 
Venezia dal cardinale | coserivere entro una classe sociale. |o per la nomina di professore ordina» | finirebbe col patire essa i tormenti del. | lc imposto, dalle quali. potrebbero salvarsî | decreta la atoria e l'avseniro dirà so fu vera 
città dall'ultimo della famiglia, 1 libri, un | art. 0 dice: « La Commissione sarà | rio, como suggerisce il contro-progetto. | l'asino di Buridano. E poi si vodreb- | colla foro temperanza, come il tal gloria quella cho accom n. Beat 
Simsntamila Salani, son collocati” nei | composta di cinque o selto membri scelti | Non dorrebbe essere difficile conciliare | boro, como talvolta si veggono oggi, | bvvaude. La trasformazione può parlando dell'abolizione del macina 
mezzanini, al terzo piano invare si trovano | tra i professori ordinari della scienza | l'una cosa coll'altra, gli strani capricci del caso: cioè in una | anche in Italia purchè non sia porturhato | eenna ad altro esplioszioni di imposte, collo 
i nella quale cado Îl concorto 0 L'articolo 11 dice che della Commîs- | Facoltà lo straordinario di medioere |" BREE: Londo all E e hi 
poichò il bene fa nascero il desilo: | o delle scienze affini. Sarà presieduta | sione incaricata di decidere intorno alla | merito trasformarsi subitamente în ordi- |; 1° pratore rispondo allo osserrazioni di | SUD" 2 i n 
GOT i di agua dipen | io i Ser pi cre | sona ear di dira norm all | merito strambe rd: | i'm La Pot ala cl torta di | Pil dll ceti hit gono di 
Nresto ampliere l'ediizis con la costruzione | riore. » Invece della formula: 0 delle | nario faranno parta due professori | fessori ordinari, o non era compito, 0 | sito prefetti E ara a rete | Pinto uan ipa 
di una seconda ala, cd è anche da augu> | scienze affini, non sarebbe preferibile | straordinari. Ma se tra i professori | all'improvriso diminuì di una unità, e | tigioni totale dei maemo del sale all'abo: | MAS IOOE io tasso di minuta venditi è 
Tai she E ciitalini concorrano nd cere» | quest'altra: o, guando il (oro numero | della medesima discipliva insegnata dallo | in altra Facoltà ]o. straordinario di pone lo ragioni di questa sua prefsrenze, | di licenzo sui caffi, levando, bigliandi cho 
SILA, cone per esempio quella dele | 0% Dasti, delle scienze affini? Le Com- | straordinario non esistono duo straor- | grane merito condannato ad aspettare | citando l'esempio della rispon- | vigevano in Piomonte e vigono In Francia. 
l'armi, lle foggie veneziano, ecc, eco Ter | Missioni di concorso ilebbono avere la | dinarii, li piglierete forse tra i profes- | per anni ed anni chela sventura di un | demo nd osservazioni dell'on. Sonuino. — | Dice che so si chiuderanno sicuno bettols sarà 
ciò cho riguarda lo arti belle è inutito so- | Massima competenza e autorità. E per | sori delle disciplino aMni? V'interverrà |suo caro collega diventi il principio | La riforma dello sgravio doi salo sarcbhi | "N beuolicio prando. Si chiudano lo tuttols 
guarsi di poter mai gareggiare con taute | quanto siano eruditi e colti gli inse- | di dover chiamare, per esempio, un |della sua fortuna. stata una perequazione del bone. La Sardes | © Si aprano lo fabbriche. (B:ne!) 
altro collezioni stupende cle sono a Vene- | gnanti dello scienza affini, l'on. Ronghi | professore straordinario di storia an-| Tutto vostro gna è la Sicilia non hanno, per privilegio | Questa tassa riprodurrebbs un'altra antiva 
zia. Quello che importa si è che a questo | mi concederà, che, a cagione «ella im- | tica o di archeologia a decidero della Devotissimo Saia l'aggravio del sale. Logli monia e Fino utilo assai più 
soriatoio dello patrie memorie affuiscano a | monsa estensione acquistata moderna- | promozione di un. professore straordi- pula dello condizioni elle. quili devo | che Facmesto sugli slo 
peco a poco quegli oggetti, i quali con lo | mente da ciascuna scienza e per la quale | nario di storia modorna ad ordinario. cea iper prio pra] Moreira 
spariro di alcun: famiglie rischiano di an- | gli stessi più famosi uomini si riducono | E poi l'on. Bonghi conosce il cuore a- | —— — puoi la Ance a quae Jecola ana [Belo VB Al ge JI 
daro dispersi o di cadere in mani venali.. | Cnosso ad abbracciare una sola class Agr # iogoneri pericolose illusioni A 
oa Cogli chiude to mia ioogo go. | Messo ail n na sola clsso | mano. Egli st paro che tra coetanei. i | RAIMIMIR ESTERE |greti zato rdo dichiarando che sosterrà sem- 
spondenza senza dire cho molti elogi furono | di ricerche relativo a ciaseuna, è di | quali haano il medesimo grado, inso- INGRUEZINIS GSS VI tributa) pro la trasformazione dei tributi sulla base 
KE istanti i persone de mere Quo | n6COssi, quasi sempre, di gran Tanga | nono la stona scienza, si disputano la _ verterzine dalle Imposte i eoncelo cho 1a cai si acari ci 
malo è combento. del sommi pere | maggiore In competenza e l'autorità di | palma in un medesimo ordine di atu P arla della riverberaziona della imposta osonomisi o non uocida Jo indu- 
Reretigia è coniata dl emme: Bareali | ELA Drain 1a SNA GIRL [Mio SUE VA, profonde, AUSTRIA VAGA MAIA sul capitale, citando csompi di alcuno pro (Beto — Applausi a Destra c al Cen- 
ersatore, del nobile Alviss Zorzi, segreta» | lina, intorno alla quale cado il con- | antipatie, avversione, ostilità. Quindi | 1 giornali di Trieste pubblicano i soguenti | ViNcie. Parto di riverberazione dello imposto | tro — Molti deputati , anche {l ministro 
rio @ dei signori professori Nicoletti o Mar. | corso. non è prodente consiglio chiamare gli Sese tl capitale; trasformando ‘o imposte , vanno a striuger Ja mano al 
4 covich, assistenti. Oltre di che l’espressione scienze af- | uni a giudicare gli altri. o. 6 Pea enna Ala riecbieazione [ LOSiote Co ARIA), fa 
i pu soli di a Mione |" L'atto 14 ce eta «morto di een tti cd | Sl Inponol guli pdoqell mstoio | maga ronnie pro pr io 
i molto elastica. E l'art. 6 non determina | professori i quali sono ammessi a pas- ieri lavoro, Credo cho în qualche luogo l'ats: | paogazi rvalge: cs: ‘ivera:diorno Îl 
1 professori delle Università in quale proporzione i rappresentanti di | sare dall'una all'altra classe, può ri- opponga allo delibo. | lizione della tassa del macinato agraverà il | eguento ordino del giorno: 
vii queste debbano entrare nella cempo- |sultare, sia dall’attitudino mostrata nel- | zioni della Conferenza e quindi è propugnata | capitale & sggeaverà il lavoro per effetto | * Clo la perturbazione cho sarà prodotta 
Pra sizione dello Commissioni insieme coi | l'insegnataento, sia dal valore scienti» | !è necessità che ia questo caso lo ‘potearo sì | dei nuovi balzelli sullo zuschero, sull'lcoel, | nella finanza. doll'aboliziono del macinato, 
Ù rappresentanti della scienza che è ar- | fico; » cioè, o per l'uno, 0 per l'altro | P°psano, diacconlo ger Ila Galta. sul caffè è cita il metodo di salario misto | renderà dificili, so non impossibiti, le ri- 
‘edevo di aver finito, quando com- | gomento di concorso. Quindi rimane Ja | titolo si può loro concedere il passag | nato il eutaao, cho si Îsrcia dominare dal fe | col!3 sOmministrazione dol pano vigente nel | formo amministrative, l'equa ripartizione del 
paro alla Presidenza della Camera il | possibilità, non dirò che si formino Com- di elasso Inveca l'articolo 41 dice | natico Ouman pascià, Si prevode inevitabile or. | ©ilent0. In altri luoghi avvorrà il contrario. | tributi, la estinzione del corso forzoso. » 
cuptro-progetto dell'on. Bonghi, Non vi | missioni di favore, ma che altri ne ab- | che professore straordinario può | mai il couditto armato fra Grecia e Tarchi Co nioipa Cttnera a Drocodero col | rancameuLa svolgo l' ordino del giorno 
spaventate. Non ho punto in animo di | bia i sospetto 0 {1 dubbio. Cotesta pos- | passare ordinario d*po tre anni d'inse. |, “est” ie SOI TENSIO | I lillo è tigioni MIS. VO SEI | STI Cacca; caio cia SL 
} scrivere altre sei lettere, quante cioè | sibilità, a mio avviso, va eliminata. Le | gnamento © d’operosità scientifica lode- cho si deplorano © si voda poi, dopo l'abo- | vorrà presentaro entro il corrente anno na 


ore i guai che 
tiscono (Beno a 


ari e dimostra 
2 le vero ra. 


vi in Francia 
‘n Italia andò 
dendo sompre, 
vi alla quale 
rodito 


saria, 


bono doi 


1 giorno 


_— 


progetto di legge per l'abolizione del corso 
forzoso, passa all’ordino del 
L'oratore svolge molte considerazioni po- 
titicho contro la Destra, rispondendo ad os- 
sorsazioni degli cnor. Corbetta, Grimaldi, 
ratti e difendendo calorosamente la po- 
finanziaria del suo partito. 
era parla brevemento per fatto 


‘amenti dice di non eredero molto 
alla competenza finanziaria dell'on. Cor- 
netta 


commenta dichiara che so mai qi 
dultio orgoglioso potesse sorgere nell 

mo suo sarebbe dopo questo giudizio di 
n. Toscanelli (Bene a Destra — Iarità 


gli Uffici tanno ancora 
da discutere. Domani gli Uf 
oto convocati per lo 10 ant. La seduta 
3 Camera comincierà al tocco. 
proga cho sia discusso negli 
ito sul siflicomio di Rom 
ia seduta è levata a ore 0 4. 
a oro 1 


Domani sed 


ROMA 


— Legginmo noi 


Vapoli e Roma. 

napoletani d'oggi 

{a tiuata municipale, nella sua ultima 
ne, prese lo seguenti deîtt orazioni 

Visto o precedenti. deliberszioni rela» 

350 delle nostre suolo elemen- 

degno applicato allo arti, alla 


ditettica che si in Roma nel 

È ti settomibi 
evideramio cho il municipio sia de- 
est niet, e cho per oltenere 
scopo sia indispensabile la compie 


s ‘izida con. corrispondente 
i il compito dei visiti» 
e firnisca nel fompo istesto di 

a storta ser 
pure di norma alle venture esposi= 


» nostra scui 


sore per la P. S. 


1» Aditarsi un «ilfatto lavoro alla Com» 


maestri, incaricata dall'asses- 
o del aratorio per 
' ta Gite sia pronta per 

ci pv agosto 
î mato sia incaricato della 
V spazio approssimativo 
no Nero alle numeroso scuole 

x 

na N sì Le posuenti Commissioni 


n: e L'ineprica di studiare le ri 
dussi nello nostre smole. » 
me issiv ni _ma- 


il Ro 
snotriori 
a più opera 
contribuzi 


220. dell’ 


ta aperta sull'offerta del sig. 
n ribasso del 15, 
ia icato al sig 
stato pub 
corso che al ban- 
dello regate, dai 


Ze delle ve, 


eri del Tevere ai gonovesi della So- 
\ — Cristoforo Colorita — fu protiune 


regio prosidente della Pi 

sjîri marini, comm. Pietro Pericoli. 
no poche ma eflesci parole, e noi vo- 

sl ano riportarne alenve che sì riferiscono 
oto le provinsio d' 
L'ltolia pl 


morini, ma 
i ne vesorrono, Studi accurati 

rosa fatti sull'eselusione dalla leva 
questi malanni, che sono la serofola e 


chitide, ci rivelano che ancora non 
ame giunti cl rimedio vin.» 
lo spero ele nell'estate dell'anno pros 
N no che si farà del 


mentorio d'Anzio, 
verso provineie 

Comitato promutore 

pro «guire l'apostelato che iniziò il Ba- 

Coi questa novella istituzione si 

5 a vero e reale 


iglio comumate. — Der do- 
ra, allo ore 9, il Consiglio como- 
1 è convocato in seduta pub- 
ta, 


Piccolo Corriere 


Biblioteca Alessandrina. — 1 bibliteca 
V'uiversità ci prega di rammentare a 
e tengono a preatito libri della 
4 Alessandria, l'obbligo che loro 
x forma dei regolamenti, di restituire 

îi ihr alla modesima biblioteca entro la se- 
ta metà di luglio 

Fio IX al Campo Verano. 


— Lepgiomo nel 


avero luogo il tra- 
anto l'ontefice Pio IN 
‘a giace, como di cv 

Basilica di 


ii owsora srppellito in mo 

piedi del corpo del Santo Dincono Lorenz: 
Sua Santità Leone XIII avea disposto che ciò 

avesse eletto com una certa pompa, quando 

inprovsiso. contr'ordino ha sorpeso per ora 
to trasporto 


Stato cirife. — Nati e morti donun- 
cisti il 7 luglio 1850, 

vati 

Mor 


compresi 5 nati morti. 
i quali 18 sotto i rotto ann 


Morti a domicilio 
Calisti Caliato fu Odoardo, d'anni 65 — Vo- 


Alfrodo di Guotato, 8 — Pierini Calestino fa 
lea 


43 — Giraud Gio. Datt. di Lorenzo, 52 
ci Angelo fu Pasqualo, 16 — Veneti 
Gregorio fa Francesco, 77. 
Morti all' ospedale 
Saatilocei Angelo fu Luigi, d'anni 37 — Gri 
Francesco fu Giamcaria, 
di Carlo, 33. 


Gmerrazioni meteorelegiehe 
del giorno 7 luglio Ie 
II barometro è ridotto n 0» 0 al mui 
torna della etazione è di 40mî5 
Rarometro a mezzodi = T0L.A 


Bollettino Metsorico 
dell'Utlolo centrale di mateorolozia - Rom. 
8 luglio 1880, 


ntcn| — 


18 cop. 
1. nossa sereno” 


Pesaro 


| 
— | neroao 
| 


csimo | Id su; 

— {ge 
tram. | nerono. 
1. mossa] sereno 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE. DASSISE DI ROMA 
Pres, comm. Cardona — F. M. cont Serra 


o. Franceschini. Martinelli, Torzoni. 


V'aienze 


Mogli 
nati si lavo 


disperato zionti, cho 
eine presenti. lordi 
ro ? Uno sedere 


foro pri 
condannati © 
note prodane 


DI 


Siamo in Frascati. nella villa T.ncillotti. a 
orale di lavoranti, aquilano, di nose Vito 
etri si couthiò ad nn anco, corto Fer 


nd 
a donna. Ml 


ini Pietro, fe 
sorsi ndo far 
sondiscoso, 


find di faro una burla all'amivo: © mosso 
Ù compegni. Noceolini Anto- 
te, Serafini Franorsco, nd 


ollo, Mariano Forsini, divicarono 


di porre 

nato 
Tufuti la cern 

ati invità il Moriu 


nginro un conig! 
50 di che gli promise. farg 


1 porero Vito 
l'invito, non sos 
amici lo fecero bere 


@ quando lo videro 
tetro lo invitò ad 
uscito, dicendogli che la donna lo a'tandera. 
Morimpietri non se lo foco dise due volte, ne 
con l'amico, 0 fatti alcuni passî, trovarono sul 
piazzale do'Morli erini vontito da 
dana, che pli fu dotto e Ja dorigaato, 
olo 
Appena trovatosi da velo a sola, il Vita vo- 
sno, ma quella, (0 piuttosto 


si rono, Noceolini, Tugli 

ghe di questo (rorella del Noccolini) 
N Morispletri, brisco frucido, esaltato, vi ri 

volso alla Nuccolini 0 le foco delle pro 

atti illoci 

il Taglieri reagirono. o coa pugni, e roll 

di coltello ferirono mu ero Vito, 

@ quasi ciò non basti 

Anche il Serafini, che a cas 


non seppesi qual parte avosse prosa nella lott 
indi tutti foggirono. 


non potò 
o ferito da un frupene 
per cagione di donne. edi lia poco girò. 

n Lal a toce lo dovote indagini, 0 dietro 
aitcn adi è sonpett arrestò sopra. noie 
noti. nonelà la Noccolini«Tagleri, ritenendo 
Noscolini, il Taglleri md il Sera, autori ma- 

ftrini 0 la donna quali 


Taglieri (ele mori d 
uacita del carcere, ovo era spirata anche usa 
pun ereatara lattante) © riteumo colgerali del 
fento loro ascritto , gli altri, con l'aggra- 
vanto della premeditazione e prodizio 
the ni vollo che priu» movente del delitto fon 
stato il rancoro cha gli operai del luogo nuti 
vano contro gli aquilani © marchigiani che fa- 
ro loro concorrenza nel lavoro, e che 
profittato di quell'occasione per at 
Morimpietri , nella sp 
sci compagni "ed allon 


queli da 
Ti resi itiziento, in reguito dello 
testimonianze e dello indagini futto, indun 
il P. N ac escludere l'aggravanto della. pi 
riono © predizione, essendosi assodato il 
cho nulla vi era di concertato fra gli im- 
tin, all'infuori del triste. scherzo ci 
fertò ‘ni fatali conseguenze; © ritirò l'accusa 
Reutro i fratelli Ferrini, ritenendo il Noscolini 
Autore rnterialo del ferimento, ed il Taglieri 


med 


Molgrado la ntrenta difesa degli avvocs 
vero le conclusioni del P. M., se 
suanti , e la Corto coo- 

19, ni lavori 

Augusto @ Serie 


forzati per 


fini Francerco, magriori di età, s 20 anni 
atessa pena; amolsendo Pietro è Mariano Fer- 


CORTE D'ASSISI DI MILANO 
Processo del Toson d'oro 


Lo spazio non ci conseuto di daro un 
lungo riassunto di questo dibattimento. Ab- 


din 


artedi furono lotto lo doposi- 
di Dou Carlos, che la Perse 


esta lettura, la quale non reca 
nolla di nuovo, traane che Don Carlos not 


Torna d'oro, che tenera carissimo, a che er 
progevolo anche come oggetto d'arte. Ei 
desiderio di conservarlo © tranmettorlo al 

incondenza. Vi è dotto che è falso ei è nuova 
menzogna del Boot che Don Carlos abbia mai 
parlato di vendita dol Toson d'oro al catfà Ri- 
che. Riguardo al 


euna. Vi ni aggiuago cho non ha mai affidato 
al Host qualcho valore, © cho la cava, du- 
tanto tatto Îl viaggio d'Oriente, lado al vi- 
aconto di Mosserrat, giacehà avora la lagnerai 
«d'alcuno indiseretozze del Hoet cho possono es 
oro alormat- anche dal visconte di Morser 
rat e dal Loronzo. Implora però la mitezza dii 
giudici italiani parchò non può scordersi cho 
il Root servi sotto le sue bandiero, I bigliet- 
tini, ripete, infamia dell’ 

mendo mai Don Carlos comunicato con’ o» 
con parole convenzione! 


NOTIZIE TEATRALI ED 


DA 


tacstt del 


Politerma — Riposo. 
Alkamlirs, — Compugnia drammatica del civ 
L Monti - La spoer dî Meneele (ore 24). 
Circo Rente. — Compuenia equestre di A. 
Stock] (oro 8). 
Qeirino. — Compagnia drammatica di A. 
Dondini — II Dura d'Austerlits (oro 8% 
nsoni, — Compagaia dramma‘ica di A, Ca- 
gliardi, Don Giocanni di Mi 


Tsreaxe E FATTI VARI 
Teatro c tribunale. — Leggiamo 


nel Puogofa di Napoli di ieri 
mattina, iu Corso di Ca 


S, Cario nella impresa Ituwano«de-Azula 
La Corte, per irregolarità di procedura 
aste doi ricorrenti Patti 
Tata inammionibili 4 ricor, 
Lo ragioni dell'impresa sono atata_ svntenuto 

ealorssamento dall'avs. Francesco Fal 
È coni fare, anche il fisco, col- 
‘doi quattro ricorsi, ha guata= 


gnato oltre a 
ha quei 
rino. — Lezgiamo nolla (a 
Popoto di Torino : 
La Giunta nella xua neluta di ieri, ine: 
formità del voto già emesso il 5 febbraio ul- 
deliberò di invitare il «indico a prondere 
l'iniziativa di un progetto di conemeziona colla 
ncia 0 rel giverno per. provvodoro agli 
studi suporivri è locali necoscari, cioò un ati» 
tuto aestomico, uni fnico-chimico, un 
iatituto per ia fisilogia, pitolegia goneralo, 


ato 
tm del 


tica, medicina logale ed igiene ; infine 
all'Orto botanica, e dotazioni per 
menti all'Osservatorio astronomico. 


nve Cristefore 
amo. nell' Ztotia mi 


litare 


S, MI, l'imperatose di Russia recatosi a Crop» 
atadî il 5 corrento moto, per pamare in rivi- 
rociatore Cristofirm 
Lomo, giuntori da pochi giorni. 

Nella usa visita era nccompagosto da S.A. 

1 Costantino e da mumerosa se 


por visitare il regio 


11 nni 
l'importo Aleandro een rito 
detda 20 taztofne Colombo com tutti all 0» 
her dovcili « ealutato da else d'atgleria 
2 Ei oso dell'equipaggio schierato si pen 
Sodi nello xendeto dall nove pren tutta 
fia solitazione al comandano di ema; 

n commendatore | rico 


Lo navi della squadra russa cortraccambia» 
rono le salvo d' artiglieria fatto dal Colombo. 
rando a festa d'albero la nostra bandiera ma- 


ATTI UFFICIALI 


La Gi 
contiene : 


4. Negio deoroto 23 
la dolibe 


3 maggio 


sul bestiame. 


Ne: 
altri pubblici uti 
parta di 

cio 0 dell'industria. 


3, Regiu decrto 27 maggio che sop 


prime il Monto Frumentario di Camerino e 


rispettivo patri 
di mei 


autorizza l'inversione del 
monio a favore del locale Iticoves 
dieità. 


4. Jtegio decreto 27 maggio che erige in 
istituzione « Maria Co- 
stanto » in Grottamaro (Ascoli) e la auto 
De Angelis od 


corpo morale la pi 
pizza ad accettaro i. lascili 
Ottaviani. 

5. R. decreto 


di Marano (Napoli). 


0. N. decreto 27 maggio cho contituisco 
corpo morale l'Opera pia a pro degli 


ammalati poveri di Lodi Vecchio (Milano) 
1. R. decreto 


via provvisoria 


valo 


9. Disposizioni nel pers 
dal ministero deli'interi 
dei notai. 


hiamo giù esposto la fusi principali di esso 

è per gli iuterroge 

sembrano sufficienti i cenni telegrafici. 
Nello ndienzo antimeridiana e pomori- 


cino Clementina in Manganella, 3 — Badaliai 


La Gasze'ta Ufficiale sanunzia la nomi: 
di 8 E. 


elta Ufficiale del 7 luglio 


approva 
Dsputozione provin. 
ciale di Cuneo, con la quale si autorizza îl 
comune di Roccavione ad applicare la tassa 


maggio che erigo in 
corpo morale l'aspedale fondato nel comune 


10 maggio che approva în 
‘annesso libro di tattica © 


ipendento 


0 nel personale 


Farini comm. Damenico, presi- 
dento della Camera dei deputati, a cava- 


lisre di Gran Gross decorato dol Gran 
Cordone. 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Continuò oggi lo svolgimento degli 
ordini del giorno relativi ai provvedi- 
menti finanziari. Parlò primo l’onor. 
Luzzatti por svolgere la seguente mo- 
zione : 

< La Camera, ritenendo che le pro- 
posto del ministero non rispondano al 
concetto razionalo della trasformazione 
tributaria, lo invita a rivolgere gl 
studi a quella legislaziono /imanziario- 
sociale, che assicurando îl pareggio del 
bilancio dello Stato, promuova la ric- 
chezza 0 la moralità della popolazion 

Il nostro on. amico ha fatto un di- 
scorso importantissimo, cho tutta l'As- 
somblea ascoltò con continua © vi 
sima attenzione. Egli ha premesso di 
avor sempre considerato le questioni 
economiche sonza preoccupazioni di parte 
e ricordò la sua conperaziono nella ri- 
forma doganale. Parlò, con elevatezza di 
ideo, della trasformazione tributaria, 
dimostrando quali sieno le condizioni 
per attuarla © quali no sieno lo conse- 
guenze probabili, mettendo în guardia 
la Camera sui pericoli di spargere i 
lusioni cho accrescerebbaro, coi disin- 
ganni inovitabili, i gnai ora lamenta! 

L'on. Luzzatti esposo lo ragioni per 
le quali ilo sgravio del salo sarebbe 
stato preforibila all'abolizione dolla tassa 
del macinato. Parlò a lungo di questa 
tassa, in rapporto allo condizioni dello 
varie classi sociali, delle vario regioni 
d'Italia è dell'industria del panificio. 
Gravissime furono lo considerazioni 
svolte dall'on. Luzzatti sul dazio e sullo 
tasco nei comuni chiusi ed aporti, e 
chiara fu la di lui dimostrazione olla 
necossità di franaro la licenza dei co- 
muni nell'avmento dolle tasso e dei 
dazi. Cit cifro © fatti por provaro che 
qualche comuno impono sul dazio. con- 
sumo molto © molto volta più che sulla 
riò di volor proporre 
un articolo por impodire ai comuni di 


rendero illusoria, coi loro dari, l'abo- 
lizione della tassa del macinato 
L'on. Luzzatti rispose eluquontemente 


agli on. Sonnino e Rertì sulle condi- 
zioni delle classi dei piccoli agricoltori. 

Parlò poi dolla tassa sui petrolio di- 
mostrando il danno di aumentarla, e 
trattò, con quell: competenza. che 
tutti gli riconoscono in questo matorie 
del progetto sugli alcools, esponendo 
fatti che produssero viva sensazione 
nella Camera, perchè comprovanti che 
l'aumento, sopportato dalle grandi di- 
stillrie, e che hanno metodi perfetti pro- 
durrebbe la distruzione delle distillerie 
piccole della Sicilia, della Sardegni, 
dell'Italia contrale. 

Proposa ii sospendere la decisione 
sulla questione degli alcools ed espose 
poi il concetto d'una tassa di licenza e 
di minuta vendita sulle bevando, sui 
coff, bigliordî , dimostrando che da- 
rebbe un reddito superiore a quello spe- 
rato dall'aumento sugli alcools. Si ri- 
servò di fara altra proposto nella di- 
scussiono dei singoli provvedimenti e 
conchiuse dichiarando cho appoggerà 
la trasformazione tributaria purchè non 
distrugga l'industria e non sia contra- 
ria ai buoni principii economici 

L'oratore, o interrotto da ap- 
plausi e da segni di approvazione, ebbe 
poi le congratulazioni dei suoi amici 
politici e di deputati d'ogni frazione della 
Camera. 

i onorevoli Pasquali e Toscanelli 
svolsoro ordini del giorno favorevoli ai 
provvedimenti finanziari. 


La seduta della Camera comincierà 


domani, venerdì, al L eco. 


Gl'Istitati superiori 


La Camera ha oggi preso în consì- 
derazione il progetto di legge d'inizia- 
tiva dell'on. Bonghi, sugli Istituti supe- 
riori, che abbiamo ieri testualment 
pubblicato. 11 progetto di legge, coll'as 
senso dol ministro d'istruzione pubblica, 
fu deforito all'esame della Commissione 
stessa, cho esamina il progetto ministe- 
| riale sulla materia medesimi 


Notizie parlamentari 


Gli Ufici, nell'adunanza di questa mat- 
tina, dopo aver autorizzata la lettura d'una 
proposta di leggo, d'iniziativa del deputsto 
Germanetti, hanno recato a compimento la 
Giunta che dovrà riferiro intorno allo 
schema di legge per aggiunta allo atrao 
ali del Tegno di quella cho da 
di Portis conduca al confine autro-ungarico 
pel Monte Croce. Commissari gli onorevoli 
Solimbergo, Deli" Angelo, Rizzardi, Di Lenn 
Cittadella, Marebiori, Fubris, Giacomelli è 
Papadopoli Nicola. 

Cinque altri Uffici hanno esaurito l'esame 
ed approvato con rascomandazioni lo schema 
di leggo per modificazioni da introdursi 
nella legge 20 luglio 4879 sulle ferrorio 
complementari del Regno; sono stati desi 
gnati commissari gli on. Genala, Sangui- 
notti, Vacchelli, Leardi e Sol 

"Pro Ufici si ‘sono dici 
favorevoli al disegno di leggo sullo ferrovia 
economiche o sulle tramvie, ed hanno no- 
minati a commissari gli onorevoli. Celesia, 
Do Zorbi 0 Gori 

Due hanno approvato lo schema re 


ggendo a commis 


ri gli on. Pl 
L'on. Arisi è stato nominato commissario 
del disegno di leggo por. modificazioni ri. 
guardanti il procedimento penalo per cri- 
: l'on. Fabris commissario del progetto 
pèr disposizioni relativo agli stipendi dei 
maestri elomentari: l'on. Cocconi di quello 
per facoltà ai Consigli provinciali di chie- 
dero al ministro di lavori pubblici il di- 
ritto di concadera la costrazione e l'eserci- 
zio dello linee contemplata nella tabella B 
della legge sullo forcovi 
Si sono costituite lo Giunto doi 
disegni di legge 
tituzione di una seconda protura nel 
masdamento d'Asti: presidento l'on. Perazzi, 
o l'on, Plebano © relatore l'onor. 


soguonti 


Modifeazioni alla legge 13 novembro 
1850 intorno alla composizione ed alle ai- 
o superiora di pub 


blica istrozione: presidente l'on. Baccelli, 
l'on. Ercole @ relatore l'onore- 
volo Berio. 
Dichiarazi 


© fra l'Italia o la Serbia por 
ta il rogimo du 
: presidente l'on. Perazzi 
segretario l'on. Guiccioli o relatore l'onor. 
Boselli 
Disposizioni per una tassa di fabbrica- 
li otîi di semi di cotono con cor- 
soprattassa al dazi + di confine 
prosidento l'on. Molino, segretsrio l'onor 
Siecardi © rolatoro l'on. Incagnoti. 
uovo Colice di commursio .. presidente 
ton. Mancini © segretari gli onor. Rioci è 
Boselli. 


Commissione del Codice di commercio 

Oggi al tocco si convocò la Con 
missione del Codice di commercio. F 
a unanimità oletto presidente l'onore» 
volo Mancini © furono nominati a se 
grotari gli onorevoli Ricri e Roselli 

La Commissione si adunerà. prima 
cho la Camera proroghi i suoi lavori 
e confida di presentare il rapporto al 
riaprivai del Parlamento in novembre. 
A relatore fa pure a unanimità eletto 
l'onororole Mancini. 


Parigi, 7. — Seduta della Camora. — 
Ni-cutegi il progetto relativo all'amniatia, 
c e cha il ministero, bat- 
a'0 al Senato, dovora dimettersi 
del contro sinistro, domanda clie 
sro esprima Ja sua opiniono sul 


Cssssgrao sostie 


Frevcinet diso che i! govorno respinse 
lamento Bozoriau per lo difficoltà 
che si opponevano alla sua esecuzione, ma 
i ministri senatori lo votarono per 
sluni calcoli. 
a tornò così alla 
pesto la via ad una transazior 
| doputati bonapartisti dichiarano che vo- 
tiranno il progetto della Commissione, 
‘a approva il progetto della Com- 
n opa l' ementamento La- 
biche, già tel 


lasciando 


rafato. 
— 1 montonegrini abbando- 
lo posizioni prosso Dulsigno 


tend: 
1 montenegrini docisoro di miotero i compi 
deli stionesi 
È avvenuto un conflitto fra i turchi di 
J.kova è i cristiani di Fondesi, in cansa 


dele eradoltà dei turchi, 
masero uocisi. 

Parigi, 8. — 1 giornali della sinistra 
osservano cho la Camera faco prova di con- 
ciliazione, ieri, non votando l'amnistia pura 
0 semplice. Essi credono cha il Senato, a 
prezzando il contegno dalla Camera, voterà 
Îa nuova proposta di amnistia 

1 giornali della destra cradono, al con- 
tario, che il Senato non vorrà disdirsi. 

Insomma, l'adozione, dal Senato, del pro» 
getto vutato dalla Camera sombra probabile. 

la, S. — Teri, all'una pomori 
diana, provenienti da Augusta, ancorarono 
nella rada l'Amedeo, la Pia, la Formida- 
bite è il Rarbarigo. Lo autorità recaronsi 
a botta, Stasora, pranzo di gala al Grand- 
Hotel 

Londra, $. — Il Daily Telegraph an- 
a probabile un pambiamento mi- 
nistorialo a Costantinopoli, con Mahmoud 

al posto di gran-visir 
condo lo Standard, la Porta ha dick 
rato, confidonziatmente, allo potonz», che la 
doersione della Conferenza di Berlino oltre- 
possa i limiti del Trattato di Berlino, che, 
per c-tseguenza, è nulla, sele la Turchia 
non V'vesuirà mai. Lo potenzo hanno ri- 
ndo che la decisiono oltrepassi 

tato. 
, 7. — Una schiava 
vata nol palazzo del- 


Aleuni turchi ri- 


jggiazoa si era rico! 


l'ambasciata inglese, La Porta, avendo preso 
isuro per acsomodaro l'affaro, Go- 
fuggia 


schen ritirò la sua protezione al 
che partirà per l'Egitto. 

La Porta è stata informata dell’ 

righi doi Comitali bolgari in previsione 

rottura colla Greci». 

— ll piroscafo Peloro, 

i, è arrivato, provenlento 


ULTIMI DISPACGI 


— Lo notizio di Pistroburgo, 
in data d'oggi, smentiscono formalmente 
cho In Russia abbia offerto d' intervenire 
per la esecuzione delle decisioni dolîa con- 
forenza di Berlino. La Russia non ha al- 
cona intenzione di separarsi dagli altri ga- 
liinetti nello esame dello misuro eventuali 
da prendersi per faro eseguiro quello do- 
cisloni 

Parigi, $. — Soduta dol Senato. — 
Mazen leggo il rapporto sulla proposta 
Dufaure, relativa al diritto di associazione. 

Il rapporto consiata cho la proposta co- 
atituisco un progresso nella legisiaziono at- 


tuale dal punto di vista liberale, pochi 
assicura il controllo e la sorveglianza dello 
Stato, atabilisco l'uguaglianza c non accorda 
alcun favoro allo congregazioni religion 
ma nello stesso tempo non crea contro di 
esso alcuna eccezione. 

La Commissione, desiderando di porro un 
termino allo questioni irritati, propone cho 
la proposta di Dufaure sia presa in consi- 
derazione. 

Froycinet presenta il progetto dell'amni» 
stia approvato dalla Camera dei doput 

Lambort, del centro destro, domanda sc 
quosto sia il progetto definitivo del governo, 

Froycinet dice che rispondorà quando sarà 
aperta la discussione. 

Il progetto è rinviato alla Commissione, 
la quale si riuni immediatamento per esa- 
minarlo. 

Cadice, 8. — E arrivato © proseguo 
per la Plata il postale Colombo, della So- 
giotà Lavarello. 
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